

I PURITANI 


E 


4 

OPERA SERIA IN TRE ATTI, 

*’ DA EAPPHESENTARSI 

ir a & 

BEAL TEATRO DI S. CARLO 

inverno c^e^ 48S6^. 









or :>N 




'siìigiiizóJ by^ooglq 




r 


«4 t 


r.%^ 


^ I i- ' *4 * 




\ t 

». l 



i* ..^ V' 

*> 

p,.7 •-- 


C-: 

. f 


\. / 


> 

. v/y(t-.*/ V*' •> ••^^ 


fi-. 


•.4 1 l i* r ì y ' 1 


/ • f r*' 


tìi 


7i?;[ A I ?!:i^?.ii'T*i.v z 

Ivi k/< 

Ol1:1ì.;ìi ..8 !« OSTA3T JAJÌi'f 

V>\, 


vL.'.rn 


V-' •' 

• o v> 




i '-tM 

•^jfsrir 


'' ' \‘ \ ^ • “X. 

' ^ » r- , >s 

- N 

V V 



^ 1 % 



«fcf 


'•’T^'T*. 


. • • . * • • ! "*^t J 

- - r W.*~ > ^ 

• . • “ ^v. %—**■•; / é 


»> /i 

V/ 




a* ^ • 


iS 

> - 


rV 



Goo 


3 


Poesia del Signor' Cl -Fitoti.' ' 

Musica del Maestro Signor ViNCENza Bellini. 


. Architetto de' Reali Teatri , Sig. Cav.,Z). Antonio, 
NiccoUni. . ‘ ‘ 

'.i Yv ■ ■ ' • - . 

Inventore , direttore e pittore dello scenario /Sig. Pa~ 

' squale- Canna. ^ ‘ , . . , ^ , 


L’esecuzione delle scene di Architettura^ è dei Signori 
Niccola Pellandi^ed Angelo Bellonì. Per 
quelle di paesaggio , i Signori Luigi Gentile 
Leopoldó'\GaUuzzi-Ainisberg y e per le figure Si- 
gnor Raffaele Mattioli. 


Appaltatore della Copisteria, e proprietario assoluto de- 
gli Spartiti in partitura , Sig. Gennaro Fabrìcatore. 

A'. ■ . 

Direttore del' macchinismo, Sig. Fortunato Quériau.' 


Capi macchinisti.,. Signori Luigi Corazza e Dome- 
nico Pappalardo. . 

Direttori del vestiario , Signori Tommaso Novi e 
Francesco Castagna. 


Atti^zerìa ; difegij^^^^^ eseguita dal Signor Lmei 
•^pertini,,.^ ■ , • . ■ . 

Pittore pe' figurini' del vistiariò / Signor Felice Cer-> 
rone. 

<■ I » ' . , 

é.^:ì ’i l . f 

Direttore ed inventore de' fuochi chimici ed artificiali. 
Signor Scipione Cerrone. 
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INTERLOCaJirORlv; ' . ^ r: 

** • y A*‘| fi‘ii •'/[ I^)Ì| I ,/i 


LÒflB%AtTIÌÉmb tÀÌLTÓN', T;cnBalo' 

■,!'S«Vg°or Benedetti, (il senizto della Beai Cap- 
"' ' ‘nelta 'PardtfTtaV I ’ 

Sin GIORGIO, Colonnello in ritiro, ♦i'' suò'/ IcWWfft» 

i ry ^ ‘y i' ^ if 3'cn? •)[%[• eriorMj Ji?"' *.I 

^../Sioìior lsar7:otfnct. ^ ^ 

EI^^IRX, figlia' dì Lord Vallon , ìA..>jwi 

Lofo^WOR’ntBO., Caraliere;.» f i®- 

1.0. J- .J'Oi'.IVi'JV l li - • 

gli Slnardi , 


SIR RlfeEtìÒ'VoRTirVColottneffi) v.fetano 

- siè^ tamii ''tt 1. 

ENRIGilETTA di Francia , vedova di Oa"o l. , 
quale è solto''il nome di DAMA''orvttiJA»*-FOM»»'' I 

Sin iS^&HTO ,* Ufficiale- ,i!PaitoOi» nj-O 

Signor Cimino. o.v.v 

0 \'pyT‘. ^ •vi:r..vvrC i ' ■ ? . {••.!) iioIlsiiO 

CORI E 0il30i\i>V\ 

Araldi ed Armigeri d.“^rè Ar»<^ 

Puritani. - Castellani e Castellane. ' 

ói7?»^Ì§^^'l3L bq srolii*! 

Nel primo atto c nel secondo 1’ azione è in una FortS^’' 

•T in -yipinapza .di PJvmouth : ^1 terzo in una campagn ^ 
, i> ‘ ifiii£ US J'>irrw^petìo.'.lajrooeOTi©jnavni io 9ioJi*»nu 


J versi virgòlàti si omettono per brevità. 




Digi 




ATTO PtUHo. 




' à c E N À i> n n\i À. A ) 

t V. ■ • • - ' ' 


Spazioso terrapieno ' nella fortézza. Si reggono alcune 
cinte, torri ed altre spècie ' eli 'fortificazioni , con 
ponti levat^’ , ec. Da lontanò ai scorgono monta- 
gne, che tanno, bellissima veduta’; thentre il Sole, 
che nasce, va gi'àdatamènfe illufiiilidndiJe , siccome 
poi rischiara tutta' la scena. Sopra de’ baluardi si 
veggono scambiare' lè sentinelle.' > 

Sentinelle fuori e dentro la Fortezza,' irìdi^Bt%- 
no e Coro di Soldati , che escono con .\tttrezzì 
tnilitari , e puliscono le ài^ni. •' 


ih 


Sen. Ja Air erta! 

^ ; Air erta 

L’ alba apparì. 




Tutte 


^k^^flsm^iv^^Czl^trembe su’qii^o^ la veglia. \ • 
La tromba 

: llimbomba - 1 /. i 

^oro ynando la tromba squilla \ ■ V 

$ Batto il gUemèr-si 'dftta; ’A 
L’arme treinèndè’’ap^feita\ 

1-' vittòria vai- ' • •• >•„, 

’\k 5^ l.W''"* -v * i» 

Pan del ft>rro al lampo,'' ^ ‘ ) 

. . Se r ira in cór stdviira>; - ' 

'Degli ' Stuardi il ’ campò’ ' c-O 
In cenere tadrài c"* 

( Odesi un preludiò’ religiosa 
entro la fortezza. )' !‘}>' -i 

»i'U. 0 di Crornvel-gnemyri ; ’" ■ 

Pieghiam la mente è li - 'cor 
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Ai mattutini canti<a ^ 

- Sacri al Divitt Fattor. ‘ , - 'V 

( J Soldati s‘ inmocchtano. ) 

( Coro di Puritani dentro la Fortezza. La 
campana suona la preghiera. ) 

La luna, il sol, le stelle,. 

Le tenebre e il fulgor 

Dan gloria al Creator . , 

In lor favelle. , ■ 

La terra e i firmamenti 
Esaltano il Signor. 

A lui dian laudi e onor 
Tutte le genti ! 

Sold. l. Udisti? 

IF Udii... , 

Tutti Fimi 

Bru. Al Re che fece il di^ 

L’ inno de puri cor* 

Sali su i venti! 


SCEN„A II. 

Coro dì Casutìani e Catlellane eit reamofon- 

J. A festa. . ... 

Tutti A festa. ( ai Soldati- ) 

Bru. Almo gioir. 8* appresta : (| 

I A tutti rida il cor... 

Cantate un casto amor. > / . 

( Fa cenno di adesione, e i soldati si m 
schiano coi Castellani. ) t tf \ 

Coro ( in forma di canzone a ballo, } 
Garzon, che mira Elvira, 

La bella verginella, , . 

L’ appella la sua stella * 

Regina dell’ amor. , r ..'.s 

È il riso c il caro viso . ^ 





•r. 


Beltà di Paradiso. 

È nósà in sullo fde!^''’ ‘ ” 

È un Angelo 'del' CiòH ' ' ' 
t Sincero un Cavàlièro ' 

» In pianto a lei d’ accanto, 

» Ha il vanto altero e santo • 

» D’ innamorar quel cor. 
s Elvira ' allor sospira , 

» Gli chiede eterna fede,- 
‘ » Ed oggi’ dà mercede 

• » A .un si, fidato arder. ■»' ‘ ' 

i '' A festà. • " ‘ . 

JI. ' A festa;" ■ *' ' ■' ' 

Tuta * - a • 

Almo gioir s^ appresta..' ' 

À tutti ride il cor. ’ 

Se a nozze invita amor. 

( Tuilt partono fi ■ solo Bruno» vedendo 
Riccardò cfie esce affiittp» ferma in di- 
sparte. ) 


Jf 


. 'ì\‘ 


S CENA Ilf. 

t 

... V. 4 I 

Bic cardo e Bruno. 


t o I 


) 


J^le. Ot dove %go io inai?.. Dove maf 
Gli orrendi aflanni raiei?^ Come 'quei ’ canti 
Bjspondono al mio cor, fonerei pianti 1 
0 Elvira , 0 Elvira', o mìo sospir sdave 
Per sempre io (i perdei. .‘.1 ‘ 

^nza speme ed amor.^ m questa vita 
vr che rimane a me? 

La glòria e 51 Ciclo. 

me. Qual vocel.. che dicesti?' E vero,, è vero. 
Bru. Apri il tuo core intéro ' ‘ 

Air amistà, n’avrai confortò... ' ‘ 

Ma pur t’appagherò, -j- Sai clié^dltìt^ira 

r i.} .. i-jit j'i 


• rx 

.i'.a 
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8 . . .oarLcviiM ib bMsìJ 

11 genitor m accQnfi^D[p^ la, mano, 

Quando al campbyvp)pì;.[ , > -j 

3eri , alla tarda^g^^^,/^ j,,, c 

Qui giunto, con schiera , ^ , 

Pien d’amprosa idoa , 

Yo al pàdrc.j.^ ó‘* 

Fru. 


.oarhc's^ ib allod 


Fic. Sospira xvtctf.M. it,, 

E sovra iL còr Tion^ v Ha paterno impero. 

Bru. Ti calma anilco,.,^' ;i /, . • i . 

JUc. • 11 duol al ,ppr,,nn piomba ; 

Sol calma avrà nel so]M(> della tomba. 

Ah ! per, .^eipprb io ti perdei , 

Fior d’ amore- 

Ahi la yild -che m’ avan^ 

Sar^„pjcpj^.,di ^olor^.^^ 

,,Saru csempw di jtervprl^. ^ 

■ .v>' ■«■ . fimr ' ' 

Al poter della ventura, .. 

lo sfidai sciagura e affanhi 
Nella; speme del tuo amor. 

Ah ! qual sogno ingannator I 
( Breve marcia , t soldati trapassano la sce 
na per andaifo (^l/q- rassegna. 

' !« c.aobroq-ff 

Bic. , .P.»,.gVa. ,ir^sentierej,^^ o , 

' ' M’ è chiudo al,jp;p^sipr.^, 

Bru. V 

Non arde il tpo„9or?..|„; ' ' ' 


H,pd ci,,dicea 7 ,.;' ; j 
ira Elvira a,.TaJàdr.Gayapero ,. 

' •/ mntoi'nn imi 


■Bw- ,.i A'» 

-...■m ••,„ 5, ?“Pf? j'i ..!■-■«■.• i-. 

Bru. Deh! poni m.pbbUQ.,„ 


fttll Oli i 

.\rul 

Q 

t' o oiit li iiqà 


JSp^ogni a amor. 


-.UT r,!« 

W accresce il desio , 





00>?c 


iuU 

R !I:ì..') 

0 cangia il mio tato: ., :i .1 

U cangia il mio^ cor. 

,,,0h corno è tormento 

Nel dì del dolor 

La ,dpjce m^ion^. j ’ 


•j 1 

9 s . 

.V 


.'i' \ 

« V' 
.• ' \ 
.1 s) 

.) 


Il !Hh || ( 


5. 




..j / JD’^ un, tesoro anior! [partono. ' 
- j-S' G E V A* iV;. ,. 

i''Il / r^' ^ ^ 

■ .. u ' ‘ “Stanze d’ Elvira. , . , 

• i> i/ ’ ‘,i ' 'v7' V ' .i -if , i .i. f 

Le finestre goliche.sono aperto.' Si. .vedono .'jO 
. '!:: ,ol^: l'prUfioazipai gc.-im I 

Elvira' e'Siir Giorgio} '^' 

_ ..Vo Ìj ' -vi.’** 

Elv. 0 amalo zip, ,o;, mipr secondo pajirei 
Gio. Perchè ,ines/a,,cosjL?,^ m’, Abbraccia , Elvira. 
Elv. Deh! chiamami tua figna!. ^ 

Gio. --T 0. ^ nome. 

Che la vepcbìCMa mia consola, j6^. allelui 
Pel dolce tempo (me ti (veglio^ accanto", 

E pel soave, piajilp,^, i-o Vj 

Che in qaesld‘g:ornp.,j,d*|,^\l(^r9zz£l.^)icn^ 

Piove dal ciglio ad inciuuarmi il s^no,.). 

0 figlia mia diletta, 

Oggi sposa sarai ^.. 

Elv. , r Spòsa ? i T No, ; mai ! . 

Sai cornVarde, in pollo; mio, i’ 

nella fiamma onnipossente-; 

Sai eh’ è puro il mio desio, 

Lne innocente. c questo cor. t 

Se, tremante ~ all' ora innante 

' Strascinata.- .uri dì sarò,/,. 

Forsennata — in .quell’ istante 
,,,. ... .. ■“ 

Ui dolore 10 .J0onro. . .^ ,j 

Gio. Scaccia ornai pèrisier sì nero. 
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Eh. 

Già. 

Eh. 

Gio. 

Eh. 

Gto. 

Eh. 

Gio. 

Eh. 

a a 
Gtc. 


Morif 81... 8 posa,, no, miu! 

Che dirai se il Cavaliéro . 

Qui vedrai, àe tuo sarà? /" 

Ciel ! ripeti , chi verrà? " 

Egli stesso ... ‘ ‘ ‘ ^ ’ 

Egli... Chi?.. . 

' ' ' , V Arturd. 

E ila vero?' . ' . . 

. Oh figlia ... il ginro! 

Desso ?.. Arturo ? oh gioja ! Arturo? 

Non è sogno... Qh EllirT"*' 

( Eh. st abbandona tra le braccia dello zio. ) 
‘ ' Piangi, 0 figlia, nel mio séno:/ 

Piangi , ah ! piangi di contento ^ 

Ti cancelli ogni tormento 
Questa lagrima, d’ amor. 

. E tu' mira , o Dio pietoso, ' 

.;r .- innocenza in nman velò: ^ , 

Benedici tu dal Cielo * 

' ;* 'Questo giglio di candor. , 

Eh. Quesfalma, al "duòlo avvezza, . 

Sì vinta è dal gioir , 

. Che ormai non può capir ' ’ ' ‘ 

' Sì gran dolcezza. 

Chi mosse a’ miei deliri 
Il genitor? 

Gio. Ascolta.' ‘ ‘ ' * , 

Sòrgea la notte folta , . 

Tacea la terra e il ciel,„ 

Parea natura avvolta 
D’un fosco e mesto vel. 

L’ora propizia ai miseri , ' 

Il tuo pregar , tue lagrime , 
M’avvaloràr ‘ si l’ anima 
Ch’io corsi al genitor. 

Eh. 0 mio consolator I 
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Cig. Inoomindai: Germangì-^ - , 

' Nè più potei parlar; 

Alior bagnai sua mano 

D’ un 'muto lagrimar. ' 

- . Poi ripigliai tra i gemili '*■ 

L angelica tua Elvira 
Pel prode Arlur sospira ; 

Se ad altre nozze andrà,.»' ’’ 

La misera morrà 1 

Elv. Qh! spirto di pietà ; 

Sceso dal Ciel per me ! 

E il padre? 

Gio. ' Ognor Iacea... 

Elv. Poscia? ' -j 

Ciò. Sciamò : Riccardo 

/ , . Chiese ^ oltenea mia fé... 

Ei la mia figlia avrà l 
Eh. . Ciel! solo a adirti io palpito!.. 

" E tu?.. . . ■ 

Gio. La figlia misera, 

' Ip ripetea , ' OTorrà. 

Ah, vita! ei mi dice, 

''E stringemi al sen. 

Sia Elvira felice , 

Sia lieta a amor. 

( Mentre Elv. nuovamente corre fra le hrac' 
eia dello zio , e vuol parlare , odesi fuori 
della Fortezza un suono di comi da caccia.) 
Elv. Odi... Oh ciel! qual suon si desta? 

Gio. Ascoltiam... ti rassicura. 

Elv, Viene il suon dalla foresta. 

Gio. £ il segnai di gente d’arme , 

Che dal vallo nelle mura 
Chiede forse penetrar. 

Armigeri Viene il prode e nobil Conte 

( Fuori della fortezza. ) 

Artur Talbo Cavalieri 
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Cfo’ Non IcrU^ffT^ 

■Eh. • . 

Gio. Pag^o a)fìne é^a Biior'®sib 1 y 

- . -i ®i A . i i'i’' ju -o.i fi* riu -,l 

Artniqeri Lond Arturo varchi il potile ,, 

*' >j>. .');i . J > r»* '■Vn' t ^ \ 

,r, f DerUro, la fortezza. ) 

J 1 W*. S. . t I » »'■ f j \ ■ 

.rate, campo al prò guerrier, 

A quel suono, al nomé amato, 

Al tuo core^br presta fede: 

Questo "giórno ’ àvvenfuràto ^ 

D'Ogpi, gìojà è bel fórier.. 1 
A quel nome al mio contento , 

Al ^io. core io credo“appena. j 
Tanta g'oja', oh Dio l^^jiav^to , < 

^ Non. ho. lena, a sostener! ( partono^ j 
( Dentro le si credè che 

Arturo faccia ^i'suQ^ nella fortez- 
za , ^ 

Coro A Armigeri , Araldi e Castellani.. 

JJel campione in giostra e. amor, 

Le donzelle ed i guerner . 

Fanno’ festa’, e fannp^ \ partono. ) 


Gio 


Eh. 


» aVvH»> 1*\ .v.-y. 


. r .X ’V V * A» 

, Ai -V.'ii 4 


- ,N '■‘w 


•'V'Avk. * 

4 ‘i .. V. '•• P 


J J , 1 ' s 

!,.v.v:v.'i Vii; ’t'.v"':'/.! ,V, .'3' '\-\ -\ r'iVA 

I 

. S * « ' 

K 

V/ /<■ i’». 

r;'*.7 


» I ' ir. 

■M, . ‘.' ••ì fp f 


. • V . 

i I L li 


t> |t 1. i 

■ 


\rt 

- 

.CiW^ 

. f , 




. . M *r 

. ‘ UVl’l; 1 
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, , , SCENA y. 

' ^ I ! J / ♦ f I V ■ > > » - 

Sala d' arme. ,11 Ibqdo ideila, acepa. èt aperto. Tra le 
colonne m 'VeggoBO''fledipfe ^IcaBCi^jraQce di fortifi- 
cazioni, ec.i ^ 


( Dai tàìo deèlro^'èsye alcu- 

ni scudieri è pan0^ , 'Ve^uaìi ^recano vari 
doni vedn ì un ma- 

gnijlco velo ò(èihco.‘ Dàt l'aia dìnìslro esco- 
no Elvira., Falton;"Sir G forgio , Dami- 
.Castellani e 'Càst^lf&nè ik;ll$por- 
* di fiori , cgl' tnìh^^ alle 

^^(onnc^ Dal' fondo dèìì'à‘ stefià'^^scono i 
, soldati guidali d,a Bruno "fi' ékP^dAno cor- 
UggiO y o ' danno compiìfihdto^àfi decoro 
, la festa. ) ' -‘^7. ir ir 

„ ' 1 \ Coro ' genèràlèl ‘ 

Uomini ,Ad Arfaro 

»-fc " 


Donne 

Tutti 


c -' l ; fC 


• A. EIvl 

■ Gnor! ' 

^ Coroniani beltà e 
Damigelle Ella C;!!^ di v.erg^nelle. 

Bella 'af pa^^'dì 'prlriiàvera ^ 

Come IpsTro della 

■’Pra^&vàliert'^^- 

, ’ Coni'è 

T_«, l (* !• f % . l „ • < 


..1 

.nV 

• ^ \ C h. 

.-.nV 


<: n 

C .-\ Vi'>’V 


ànj^5là% ^ * 


jfrt 


fef^ttaelia edi è téim , 

E|cfàmMtfe^ f;T' 

‘ iloPr CàrdTa‘rrior‘‘1fefoi^f’9-'»_r.'3 nb A 
ì^i'ffà^ò;M non 0^' 

Or'mi^g'nub^'fi’ te‘’d^a€e8ftfo«’'iaiP9 
Tra la gioia o' r^^UìtaPlsaJip ib 43ieM 

^“■■'■“.(1 iidón » 

JlUGfl im^^jrLanaÈMfirn II 


s 
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■ oi l 


^ *1 


’ \ iV* ì*\i 


» Il mio fremilo, il mio sguardo, ^ 

■ ) 'Qùe^to jjalpito 'frequente, • 

j Ti diran la, fiamma. ond’ ardo < 
» Come amor m’inebbria il cocjt.fì 
» Sempre assorto in, tuo sembiante > ' 
> Mio bell’ Angelo, d amore , 

» Vivrò ognor. felice amante.,’ 

' ‘ * Sol tao seno io spirerò. 

• " Coro generale. - , , 

Coro V Sensia .occaso quest anrw’a , 

' Mai DulVomVa, o daol *■ A»,-*, 
Santa in ^ voi, la fiamma sia. 

Pace ognor v’alletti il cor. j, ‘«uV 
^ miA Arturo ! I ' 


Eh. 
Art. 
Eh. 
Art, 
a 5 
Coro 






Oh mio Arturo ! 

, ^ ■ Oh' Elvira mia! 

Or son taal , ' ' , , 

Sì, mia tu se^r. , 

Cielo, arridi a vòti^rìnèU. j 
Benedici e fede.® ^mprv , . ,,,'5 

■Detti ■ A, y,w,' 

Fai. { Parla, sommessamente p 
china e parte. ) \ „ ;-:h , 

Tq m’intendesti,.— Fia mortai delitte 

A chi s’attenta uscir da queste mura, 

Se non abbia il mio, asspnsq., — 0 cari figli, 

«Amwa fVIA 1 AIljCirnHlO ntO* J*'* 


.(} 


compia senza me l’augusto rito. 

Mercè di questo j scritto*,^ . ; n» 

.Voi sino al tempio aperto passo avrete ,' 

cui da anMto.) 

Tu gli accompagnerai {.a^ Gior. ) Oh , notel a 
( Ad Enr . , che giunge guidata Bruno. } 
V alto angUcan sovrano Parlamento 
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Ti ehiaisa ^al ano, cospetto : io ti son scorta. 

J^r. ( Ahimè che sentor ) E che da me si chiede? 
Fai. A me s’^addice {, , j, c 

^ guardando ì ' doni nuziali. ) 
Obbedire e.vtacer^ Altro non lice. 

^Art. E dei Staardi%mica. ( a Gior. in dù^rie. ) 
n - "^r> : - È prigioniera’ 

Oa molto ,lane e, fu da ognan credala , ■- ' 
Amica de Slnardi , c .me^^gera j , 

; In mentito abito .e noméi 

( /c/. gli fa cenno colla mano e gli paria 
;^r. )oir orecchio. ) ' . .V 

^ ascolto! . j ' ''y'" 

JE,deciso,,ih^saQ,;Iata: ressa è perduta,^ ' , ' ò ' 
Oh sventorata! ) i ' ■ • ' , ' 

' i( Qaal pietà in quef volto! ) 

A,/ 'nk guardata di, Art. ') ' 

Fai. Oh fighi al tempio, alle pomposa, fèste - 

ognun . La nuziale veste 1 • 

iVa , o dile^tta , a indossar . Ite vói seco : ’ S 

' Fnn • 4 ì ^ \ alle dqgiigelle . j.?" 

Fuori del vallo i miei deslrier’ sien.pceslf ( a Bru^\ 

in breve IO qui sarò. La nostra a^ata ( JdFnr. ) 
Ci e forza d’ affrettar,,- Compio, vi.unisca ^ 
a VM sorrida il Cielo', o coppia amata, (ai figlh) 

, , [ Fau. unisce nuovamente le destre di , 

e parte colie gua^ 
die., Gtor.^ed_B.h.. partono coUel damigelle. 
Mrt..Ja sembiante di partire.^ ma guarda 
attentamente cfjl’intot^ l.gumi per asiieu' 

. . T«rfi tths lutu tono amiati. | * 


l'f'lllft if. 


;f o: 


■ f r/' 


. UT' M f 


< » > V V 1 


■ .V. 
'■'A 
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SCENA VII. 


ij 


r,Il« !gC” o:i? ti'- 


il 




;jjc t\nrìchet{a{^cd'.^'iu^^^^ ) .WA 


iv't om A A 

A. 


E.nr. ( Pietà e, dolore, ^ ^ 

{ --Hà iu-'rrbhte;' fe fa'fitìo'sfcarlà der'èoT*è'.-*.j ! 

■ r GtiaUmiÉo aìm\a»i^fè;4rt, 

J , 1 . I A. -* \ m!i Ci .HI 

\ ''^^ Cìarilw ! 


yfri. , 

Di soccb^O^^ 


■ ^ Ti ) . Poinif^ilr’tiHl^'l I' :' 

S’ bt-''tt''è‘'d’ nono di consiglio, 

d’ hità , Tne"t’'aITmrJ'’^. 


.'.-tV 

•c,V0 


) 


Per le , p<fp'WG?;‘ pelf pSdré>^mi()-,v;cHeJ‘s^^^^^^^ 
Cadea fido ai Stuardi!^ y , ,, r 

^ • 'OFJ !^V' chf ttì slK/.'tì'W salva^^ ^ -i 

Enr. t ’ *51107 * DI'. hl)i'j ^rnO E lardi! , 

( .'. Èigl^ ift'^Énrico /•a'^ .ÒirTó'^^ós'^ 

f.j 8 ‘?jij{^.<ad*>éssi'^àvrò'tó''^TÌtt '> 

'JrL Oh !. : . < (rP vl 

rooon ;0Y nfi AffAnflo' tìine ! ° • 


Wbr::Y’ b speiipe: . , 

a irfs'ÌQtóe-, 

%r:'V A^lo«'ff%’èW#o, 

'\‘i>viA? 4 ^vai m'"\s?)rW p 

Che ti attende al sacro aitar! 

Art. Non parlar di lei che adoro , 

Di valor non mi spogliar . 
jEnr. Sventurata prigioniera, 
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Il mio fato io seguirò : 

Giunse a me l’estrema sera, 

Per te l’alba incominciò ! 

Art. Sarai salva , 0 sventurata, • 

0 la morte incontrerò , 

V ' E la vergin mia adorata 
Wel morire invocherò . ’ 

S C E N A , Vili. • 

Elvira y Giorgio i Arturo ed Enric betta. 

Elvira ha il capo coronalo di rose: ha un, bel- 
. lissimo monile di perle al collo : .si vede per 
altro che le manca il compimento della pom- 
pa nuziale. Entra in iscena , avendo nelle ma- 
ni il magnijico nuziale veto bianco rcnalatgle 
da Arturo. ' 

Elv. Son vergin vezzosa — in vesta di sposa ; 

Son bianca ed umil — <|ual giglio d’ aprii ; 

Ho chiome odorose — cui cinser tue roso; 

Ho il seno gentil — del tuo bel monil. 

Enr. Art. Gio. 

' Se miro il tuo candor. 

Mi par la Luna , allor 
Che tra le nubi appar ' • 

La notte a consolar. 

Se ascolto il tuo 'cantar , ' ■' 

Un angelo mi par 
Che intdoni al primo albor / 

Inni- al Superno Amor. ( ad Enr. } 
Dimmi , s’ è ver che m’ ami . ì. 

* Dimmi, o gentih» che brami? 

Qual mattutina stella- 1 

B.'lia vogl’ io brillar:,/ : 

Del crin le molh' anello '■ ’ 

Mi giova' ad aggraziar/ h- / 

Elvira mia diletta', 


Elv. 

Enr. 

Elv. 


Em. 
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Son presla al luo pregar r 
( F/v. SI accosta ad Enr. invitandola ad tn 
segnarle di acconciare il velo. ) 


Art. Già. Fanciulla e semplicetta 




Ognor desia scherzar. 


( ad Enr. ) 


Elv. 


Eh. 


À 
1 

^ « 

3 ^'- 


Scusare a te s’ aspetta 
Suo troppo vezzeggiar. •. 

A illeggiadrir mia prova. 

Deh! non aver a vii, 

Il velo in foggia nova , 

Sul capo tuo gentil. 

( Vuol porre il velo sul capo di Enr., Art. 
» KoV vorrebbe, ma la Regina gli fa cenno 
di allontanarsi , e risponde scherzando ad 

Eh:) 

Il vezzo tuo' m’alletta; 

Mi è caro secondar. 

0 bella, ti celo 
Le anclla del crin , 

Com’ io nel bel velo ■ . 

Mi voglio celar. 

Ascosa , o vezzosa , \ 

Nel velo di via 
Or sembri la sposa 

( Art. fa un gesto rimarchevole, e quasi d idea 
che gli corre per la mente, ) 

Che vassi all’ aitar. 

{ad) 

( Ascosa in bianco vel 
Or posso , oh Dio , celar 
L’ affanno , il palpitar , 

L’angoscia del mio cor I 
Deh! tu, pietoso Ciel,. 

Ilaccogli con favor • ; 

La prece di dolor .. 

Ch’ osai a te levar ! ) ^ ) 

( Oh ! cpme da quel vel , 


Enr. 


r 




^rv 


Art. 


•A'A 




•9 


Che le nasconde il crio , 

Veggio un' splendor di?in 
Di speme a bajenar. 

Deh ! tu , pietoso Ciel , 

M’avviva' il tuo favor: 

' Mi fa da un reo furor • ••• 

La vitliraa salvar! ^ 

Gio, ( Elvira .col suo ve! „ 

Un zefliretto appar , ' 

. Un’iride sul mar. 

Un silfo in grembo ai fior’, 

. v, . T’ arrida , o cara , il Ciel 
Col roseo suo favor. 

Tal ch’io ti veggia ognor ' " 

Tra’ vezzi a giubilar ! ) * i 

{Val. dentro le scene "r'e Coro di Damigelle 
che compariscono sulle soglie degli appar* 
tamenli, ripetendo le parole di Val. )> 

^a/. Coro Elvira, Elvira, * 

Il dì l’ore avanza!, 

Elv. Ah ! il core mi sento ' 

Per gioja-balzar. • -*’• ,* - 

M’ attendi , chè in breve 
Vogliamo ballar; 

' ■ .. ' ( Co‘>^ vezzo semplice ad AH. I r- 

Art. Gio. Enr. ' ■ “ ‘ 

Se il padre s’ adira 
• ' . Ah! riedi a tiia stanza’: 

, r ' Sarà il 'tuo fédel'«‘' 0 • i . 

■ Che t’orni del Wl: -“HJ‘nT 

{ Elv. parte celle damt^llé '&*t^ Gio.-%^~ 

'-.a ; f.'óia, fui.iflj &..1 ' ^ 

;an oiial / 

, V. oi celò ’ila orùR « 
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scena" IX. 

Il/ 

Eiirichetta ed Arturo. 


( Art. guardi all' inlorth e trae dalla eia- 
tura il foglio avuto da If al. ) 

"t- «na 

•( ÌaTéXsa!’*« <t»f * 

Art T’ arresta! 

( Correndo a lei e trattenendola. ) 

È chiaro don del Gel ! cosi ravvolta 
Deluderai la vigilante scolta... . ; ) 

e Tq mia sposa parrai... ( oon rià» 

Vieni. 

Enr. Che dici mai ? , 

Tu corri a tua ruma , a ornbil sorte . 

( Art. le afferra la mano in aito di forzarla 

a •partire. ) , 

Art. Vieni... ah vieni... t’ Involo a certa morte. 

S. C E N A X. 

Bieèardo disperato, con tspada nuda, o detti- 

Mie. Ferma! Invan rapir pretendi 

. Ogni ben ch’-io av^a in terra. 

Qui ti sfido a' mortai guerra , 

Trema... ah ! trema del mio acciar i 
Art, Sprezzo audace, il tuo furore; 

La mortài disfida accetto : 

Questo ferro nel tuo petto 
^ Sino air elsa io vo piantar. 

_ • ( Per battersi: Enr. si frappone; U velo « 

scompone , e il suo volto si scopre. / 


•I 







Enr . . , Pace... pace,,, ah ! ▼’ arrestate , 

^ I Per me sangae non versate. . 

Art. Ah ! che fai? 

Rie . , • , . ) La prigioniera ! 

9 / 

( Con stupore, e appoggiandosi alla spada. ) 


Enr. 

Art. 


Rie. 


I 


Deasa io soni 

. ' Tna voce altera 
Or coi ferro sosterrai. 

\ien.,.‘ 

•-•Con lei ta illero andrai. 




Art. 
Enr, 
^ Rie. 
Art. 


t .''a 


Rie. 


. % 


» 

V 


.V..V \r. , ( Freddamente. ) 

B fia ver? ^ v . . 

, .... ( favellar! ) • 

Più non vieto a voi T andar. 

3) ( Se il. destino a te m’invola), ^ 
j) 0 mia J!1 vira 0 amor mio 'satìto! 
j» Un sospiro a te se’ ti .vola i * • , 

• s E ti "dice in soòn ^di •pianto : ■ ' ^ 

» Ti consola... Io jdhgi e in goai > 
j T’amerò come t’amai. ) 

3» ( Parti, o stolto, e prova intanto' .. 

~j> Qnel dolor che a me serbavi. 

‘ » Tu vivrai deserto e in pianto ' 

3» Giorni oscuri, eterni e gravi: , 
a Mille strazj’ proverai , 

Fia tna vita un mar di guai. ). 

Ém. ».( Sogno... 0 avrò conforto al 
' , ^ s Avrò tregua a di si gravi/ , 

' !. 1 o andrómmi al Aglio accanto 

» gli amplessi sucri soavi? 

,• ^ j) Tanto- ben se , o Dio , sognai , 

» Non mi far destar giammai! ) 

Coro^^ Genti a 'festa ! Al tempio andìamb! 


' X s 
< , 




*n<- 


V ■ l » ' ■ ■ ' 
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^rt.Enr. Gente appressa. . . o Ciél , foggiamo f 
Jiie. Sì, foggile.. . il vuole, oij Dio! 

Pria che siano olire le mora'^ 

Parlerai? " - ■ ‘ ( per partire. ) ' 

Nor l’ assicura. • ' 

Tu lo giura. 

Il giuro/ “ ' ' '• 

/ * ' Addio, ' 

( Art. ed 'Enr. partono. ) 

SCE‘N'A XI. 


Art. 

(Eie. 

Art. 

Eie. 
a 3 


Eiccardo , poi V alton , Bruno , Elvira con Da- 
migelle in pompa di nozze , indi Soldati, Pu- 
ritani , Castellani e Castellanè (• Rie. con estre- 
ma ansietà guarda dalle logge , e^ quasi segue 
cogli occhi i passi dei due jiiggta'schi. ) ^ 

Eie. È ^già al ponte — Pa^a il forte — 

È alle porle — Già n’andò. 

Coro Al tempio , ai tempio , , a testa ! ( uscendo. ] 
Elv. ,i Dov’è Artur? t- 

Eie. , Dianzi fu qui....'' 

Elv. Ove sei , o Artur?.. ; > , : ^ 

Eie. Parli ! • 

( Suono di tamburo nella fortezza : tutti 
guardano fuori dalle logge. ) 

Elv. Rie: Gio. 

Già fuor dello 'mura — Duggiù alla pianura ! 
Corjf l.“ La , tua prigioniera — La rea''raassàggera 
Col vii Cavaliero. ' ( a Val. ) 

n. * •Ciàècon sn .nn destriero 

Spronando... volandó.;. 

Tutti '• Mirale colà! 

( Quadro^ generale. Elv. getta Wà. gAdo. ) 

Eoi, Soldati accorrete — coi bronzi tuonate, 
Airarmé^'apjJ^jlale correte... volate, 


^'>3 n o^.,pe| grin trascinate — i duo Iradilor’ I f 
( Si vede gran 'movimento di soldati e di 
gente. ^Poi^dopo il gfido all’ arme si ripete 
, V.. di dentro le scene, si sente haWn'e la ge~ 

neralè. La campana del forte suona a stor^ 
mo: il^ cannone pparà a lenti intenalli\ 
Elv: fa ' alcuni passi meccanicamente , pdi 
.resta immpta dopo qualche doloroso grido. ) 
Tutti Airarrii'nl'^" I ' 

Val. . raffretta., à Brùpd, 

Tutti { di dèhfrofj AH’ arpie ! ' ' 

Tutti - ‘' Vendetta! ^ 

>--f^àl. ffridahdó,y(}nàùÌ{^^^ la, spada; 0 

alla tesfa diun df^ippelló'disdldàti„^ 'parte. ) 
-ffzV?. Oh! codio' si "pasce -, d’àflanni e d^ ambasce 
L'ardof’di Vendetta -.che m’angé'v m’alletta : 
Oh! come nel seno - si mesco il. telenò' ' " 


Di sdegno' e d* àraór - di speme' é dolor ? 

Elv. La dama d’ Artaro - è a bianco velata ; 

La guarda e' sospira - sua sposa la chiama: 
Elvira 'è la Dama? Non sono più 'Elvira? 

Ciò. Coro. -Elvira! che dici? 

Elv. c-oi: ■ Io Elvira !' ah! nò... no! 

( Elv. è immòbile cogli occhi ^j^ssi e sp/tlan^ 
cuti. Si. 'tocca la testa quasi per ' òemfic 'aré. 
sé^^ia il “velo. ■‘Tutto in lei indéa "una 
subitanea- follia'. 'Gridà nò con voce dispe-< 
rata, pòi resta 'immòbile , e mesta come 

- '^'^^'-prtma:'')."’' ’* "■ * . ' - 

IJomim La misera è najllida... ' 

Dipirip >n .oj'.TgrM - i ^ iuiinobile e si 
Covhzni Le Ibcìmon'giJ'ù.^.; 

Donne * ' \‘V’ ' SoVflde , sospira'.'.'. ■ 

Tutti Demente' Si fa. '..t Oh" Cièli!.! .pietà! ' . 

( Elv. f‘ nel suo delirio' crede vedere Art. t 
^ e dice questi versi còlla più grande^ me- 
• stiìaa e delirante passióne. 'Poi tomà ifn^'' 
mobili come prima- ) 


vt\'A 

c** . % 
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Eh. Artnro, ah! già rilgrnij Danqne ?ei;Gdo.anoor? 
Ah! vieni al lempio, - fedele Artqroj 
Eterna fede - mio beo, tixgiaroL, 
.rCoin’oggi è pòro r sempre., avrò d core ; > 
. . Vivrò d’aa)ore - morrò ^d-amor,^-^ 

Isonne crede all’ara.., 

'fJomìni . .. .'\.,_,^,Ginro ad,,Arbrp 

Tranne Ella sì tenera.,.. ' k.. ,v r,. 

Vomirli Ei si spergiuro, f. , 

Ella sì candida... „m . j Vs ; 

Uoinint i 'Ei tradì tor... , | 

Tutti Misera vergine • moità d’amor! • _ 

Bie, Coro. Oh! come ho T anima - trista e dolente 
( ■ Udendo i- gemili - deirinnocentel , ^ 

■ , Oli!, colie perfido - fu, il, tradi loro ; • ^ 

. .Che' in tanti spasimi -dasciò quel cor! 

Gio. Dio di clemenza t’ offro mia. vita,,,, • ,,, 
f Se ali’ innocènza -, giovi d.’ aita, 

Deh! sii clemente - a un jmro core... r 
Deh! sii possente r sul traditori. , 

.Rie. Più la miro ho piii, doglia profondo,,,!, j 
E più l’alma s’accende in amore i 
' .. . più inasppa cd avanza il furore • ■ 

- cht.laplo ben m’-involò. ì 

prece pietosa c profonda-, 

. .• - Che a te vien su i sospir’^del dolore , 

V Tu clemente consola ,, o\SÌgnore » ’ 

■v,'. • 1^ vergin cui Tempio immolò !„^., 

^ ( Eh. fa un mòto, quasi tornùndo^ a vedere 
Art. che fug^e. ) 

Eh.^ Tì veggo... già fuggi’? 0 ingrato , fabban.tìflì 
■ Cm tanto t’amò!.. ,Ai»(uro... oh Dio!... no...- 
Coro Ahi dura sciagura ! - ahii lutto e dolor !.’ .v, 

Si bella , sì pupa, - del Ciel creatura , . - ' ; 
... ..V Nel dì del diletto - schernita, tradita! 

. jp. A 'Andrà maledetto..- il vii - tradi tor.' ... 

febbre vorace - m’ uccide'^ ‘mi iface ? 
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Qaal fiamma, qnal ira - m'aTTampa^fnartira? 

Fantasmi perversi - fuggite dispersi I 

0 in tanto furor - sbranatemi il cor. 
Puritani , pòi tutti Maledizione ! 

Coro Anatemi. 

Non casa , non spiaggia raccolga i' fuggenti ! 

In odio del Cielo , in odio ai viventi ; 

Battuti dai venti - da orrende tempeste'. 

Non trovin lor teste - un luogo a posar ! 

- Erranti, piangenti - in orrida guerra 

Col Cielo, la Terra - il mar , gli elementi , 
Da tulli foggili, schivati, rejetti, . 

Negli arsi lor petti - sia ivita il penar. 

... > i,. l . . 

Fino del primo atto. , 

. T 

*' * * .1*4 




* 








M » 






r * 


^ *\ 

;»»• .4. 



• VJ-, *.4 



. Digitized by Google 


r'J 


f 


a6 


0' 


SECÓNDO. 


! j, :■ S C E N A P R I M A. . w.VwA 

n“:'2iv.\- ) 

! rlnv?'v Stanze d’ Elvira come neiratto I. 

, ’ /•/ !" • i , ^ 

Castellani e ^Caslellane r^'Puritani è Bruno, 

! : . . . ' '■ - ••!*»')* m.'O'i* ^ 

^ itaon: 1^.' .ji’ u. ' 0 

Tutti Jt^iàngion le iciglìa •- sì '(Spezza il còp ! 

L’ inferma figlia' morrà 'd’^anatìr fi 
I. Il daol r invase. 

JI. La vidi errante 

Tra folte piante... 

IIJ. • Or per sue case 

Gridando va: Pietà... pietà! 

Tutti Piangon le ciglia - si spezza il cor! 

L’inferma figlia - morrà d’amw! 

SCENA II. 

Giorgio dagli appartamenti di Elvira ; 
poi Riccardo con. foglio. 

■ Coro 

Donne Qual novella? 

Gio. » ^ Or prende posa, 

'Tulli Sventurata ! ; 

Donne -» È ognor dolente? " ’ 

Gio. Mesta e lieta... . - 

Donne 'E senza tregua.' 

Gio. Splende il senno... or si dilegua 

misera innocente. 

Come mai ? • ’ 

Dir lo poss’io?' " 
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• V "C- Se nel daol òhe m’ange il fello.. 

••' Ogni voce trema, e 'muof ! - • ' ' > 
CW» ' ' 0éh ! favelEa. . . 

' Mi hiseìate. ) 

i Te-n preghiani.' . "'.r ,*;, 

Gio. \ Ah t. no : cessate. '' 

( Per ' -partire , $ i Castellani loUraÌtengèino.'^yi\ 
Bru.f^reDeh.] ti muova quell’ ambascia [Il 
Che ci aggrava "al’ tao -dolor. 

Gio. Siate paghi... v’appressate. 

( Tutti fanno- eerch/io -mtbmo ) ^Vi\ 

r'- Citfta di' rose'é^' col- bèl Crin" <iìSdit>ltb - oi'A 
Talor'la Oàra vergine s' aggira';''!'' 

E chiede all’ aura , ai fior* con mesto ‘volto : 
r..:. .a . . ;.v. *. . Ove andò Elvira!.' v 
Bianco-vestita, e qual se all’ara innante', -- 
Adempie il rito , e va cantando : II giuro 
Poi grida- per amor tutta' tremante .'i'.’ ' . 

.. viènìv Artaro'ft 

Coro'AhW figlia- misera - delira ancor! ' ' <>•'''' 

Quanto fa barbaro - il seduttori - . ; .... ;V 
Gio. Geme talor qual 'tortora amorosa , , ' ’x. 

Or cade vinta 'da mortai sudore ^ 

Or r odi ,' al suùn dell’ arpa lamentosa ; 1 

' e Cantar d’amore.. 

Or scorge' Arturo héir altrui' Sétubiantei; - - 

i . Vi Poi del Silo inganno accorta , e di sua sorte , 
Geme, piange, &’ affa^a<. . e ognor più amante 
, , . , ' " . ^"Invoca morte. 

Coro Ahi figlia mìsera - tnOrrà d’amor! 

Scenda una -folgwe sul; tradiftìA! '" A 
' --''{AW ultime 'paroh'ehtra Pie: con un foggio ) 
Bìc. Di sua folgore^il- Cifel' non S^arà le^toi 4 ^ 

' scure infame Artur Talbo è' dannato . 

. ' • ''Dall'' anglìcan sovrano ^parlamentò . ) , 

Coro ^ ■ È -giusto -fato ! 

Quaggiù, nel mal c'ho' questa valle serra, ’ ■ 
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Ai baoDÌ e ai, tristi !è memorando esempio. 

Coro Se la destra di Dio tremenda afferra 

Il crin deir empio. 

( Rie. scorre colVzVcchto il foglio , che tiene^ 
averlo, e segue a:, proclair^re i decreti 
del parlamerfioi') 

Rie. Di Valton I’ innoraftsiij^a^vvoi proclama 

Il parlamento , e ai primi onor lo chiama . \ 

Coro Qual doglia, Valton, se vedran tue ciglia 
Insana ancor la Ina diletta figlia ? 

Rie. T) Inforia.essa adkOgnora?.. • 

Gìo.'t) Sol quando un suoo marzial , misera , sente, 
j Più ricorda il fuggir del caro amante , 

• 5 , /E allor fassì furente . 

Ric.*i. /..a- 'E non v’ha speme 

AlQuna 

Oioi ' Medie’ arte n’ assicura 

Che una subita gioia , o gran sciagura , 

Potria sanar la mente sua smarrita . . . 

Coro Qual mai t' attende , o Artur , pena infinita . 

Rie. In me , Duce primier , parla Croruvello . 

Il vii, che. è ognor in fuga, 

E dal sup seno rigettò Inghilterra, 

Lungo ne stia . E se sua rea fortuna , 

0 malizia, Io tragga a questa terra , 

Non abbia grazia , nè pietade alcuna . 

^ ■ , ( Jl Coro parte . ) 

• SCENA ni. ^ " 

Elvira e detti. • , 

Elv. Ah ! rendetemi la jspeme , 

0 lasciatemi morir, {^dentro la scena %) 

Gio. Essa qui vien... la senti? „ . . 

Oh come è grave il suon de’ suoi lamenti ! 

( Esce Elv. scapigliata . Il volto , il gaa^ 
do , ed ogni passo ed atto di Elv. pati’ 
. sano la sua pazzia. } - . .j: - 




Elv. ■ ’ Qui 'la voce sua soave 

Mi chiamava.. fé poi spari. 

Qni giurava esser fedele, ^ . 

Poi , crudele • mi fuggi ! 

Ah ! mai più qui assorti insieme 
• ■ Nella gioja de’ sospir ; . . 

Ah! rendetemi la speme 

0 lasciatemi morir. . ^ 

Gio. Sic. Quanto amore è mai raccolto • 

In quel volto e in quel dolor! ^ 

Elv. Chi sei tu? 

* ( Dopo una pausa a Gìor. , il quale per con- . 

' solarla fa una Jisonomia ridente . Elv. n~ 
pete le parole che disse a Gior. allorché,^ 
nella prima parte del Dramma le dia 
notizia delle sue nozzo con Àrturo . Gtor, 
sorride , ma si asciuga 'le lagrime . • In- 
tanto Riccardo dall altro lato mostra una 
gran commozione. ) 

Gio. Non mi ravvisi? 

Elv. Padre mio!., mi chiami al' tempio? 

■ ■ Non è sogno... oh! Arturo... oh amor! 

Ah r'tn sorridi ... asciughi il pianto ! 

..'■t A Inìen mi guidi... al ballo, al canto! 

Ognun s’ appresta - a nozze , a festa , 

: • E meco in danze esulterà . •*' - 

Tu pur meco danzerai? 

Vieni a nozze. ' 

( Si volta, e vede Rie. , lo' prende per mano. ) 
Gio. Rie. ' Oh Cielq! ) 

Elv. / ' * ■ - E,; piange ! 

t EgTr piange . Ei forse amò. , 

( A Gior. in disparte e sotto voce : poi tor- j 
na a fissar Rie. , gii gjferm la mano , « 
tortka ad atteggiarsi dotorosUmcnie ■ ) ^ ' 

Gio. Ric.'"{'Où frenar il pianto' può! ) ' ' 

Elv. " M’ odi ; e; dimmi: amasti mai ? ( « Rie. ) 
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Bic. Gli occhi, affissa in sul mio Tolto, 

Ben mi guarda , e lo vedrai... 

Eh. Ahi se piangi... ancor tu sai 

Che un cor- fido nell’ amor 
Sempre vive di dolor! 

{ St abbandona al piantò, e si pone la «a- 
no sul volto . Gìor. V abbraccia : essa h 
lascia , e passeggia . ) 

Ciò. Deh ! t’ acqueta , o mia diletta , 7 . 

Tregua al duol dal tempo aspetta . 
Eh. Mai!.. 

. ( Sempre passeggiando per la scena, 

, nè badando ai due che parlano.) 

Eie. Gio. Clemente il Ciel ti sia . 

Eh. Mai . 

Eie. Gio. V ingrato alfine obblia . 

Eh- Ah I mai più ti rivedrò . 

Eie- Gio. ( Si fa mia 1 ^ sua ferita , 

Mi dispera e squarcia il cor. ) 

Eh. 0 toglietemi la vita , 

\ . 0 rendetemi il mio amor! 

; , ,( Eh... si volge in atto furente verso Sic. 

e Gior. Pausa generale. Dopo' un poco 
^ ; . Eh.. Sorride e atteggia il volto alla ma' 
. niera.. de pazzi . ) 

Èie. Gio. Tornò il riso in sol suo aspetto j 
Qual pensiero in lei brillò ? 

Eh, Non temer del padre mio: 

. . . Co’ miei pianti il placherò. • 

Ogni afianno andrà m obblio , 

Tanta amor consolerò. 
do. ( Essa in pene è abbandonata, 

Sogna il gaudio che perdè!')’ 

Eie. ( Qual bell’ alma innamorata 

Un «rivai rapiva a me! ) • 

Eh. Vien; diletto, è in Ciel la, Lnnajv'. 

. ' • ■ Tutto tace intorno intorno; • 
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^*'iq>che spunti in Cielo il' giorno» 
Yieo, .ti posa sai mio cor.. 

Deh ! t’ affretta , o Arturo mio , 

Riedi, o caro, alla, tua Elvira: 

Essa piango, o ti sospira... 

Riedi , o caro, al primo amor . . 

(rw. /?/(?, Possa un di queir infelice. . .. • 

Mercè aver di tanto affetto ! 

Possa un giorno nel diletto 
Obbliare il suo dolor! 

Gio. Ricovrarti ormai t’ addice ; 

Stende notte il cupo orror . 

( Elv. è abbattuta dal delirio. Gior. e Eie, 
la invitano a ritirarsi. ) 

SCENA IV. 

Giorgio osserva all' intorno:^ poi* afferra pel 
braccio Riccardo , come uno che, parlando y 
mostra sapere un suo grave segreto. 



Il rivai salvar tu dei , 




Il rivai salvar tu puoi . 



Rie. 

Io DO ’l posso . . . 



Gio. 

Tu non vuoi. 


• . • . A. 

Rie. 

No.' 



Gio. 

. Tu il salva! . 



Rie. 

Ei perirà !j 

• 


Gio. 

Tu queir ora ben rimembri . 




Che fuggi la prigioniera. 



Rie. 

Si..; ■ . . ' " ’ • , ■ ' 



Gio. 

D’Artar Ja colpa intera.' • 



Rie,. V 

Tua, ■ favella jormai... >. • 

* > . 


i 

; ; < , \ ■ • ( Quasi sdegnandosi. 

; . - 

Gio. 

sv-.i E vèraL*-( co» 

dignifM 

Rie. 

Parla aperto... i .r,. 



Gio. 

.. Ho detto assai. * ’ 



^»ir. 

Fa voler. > del parlamento 




i 

I 

i 

i 




1 
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ha colai 'là pena estràma. ' 

Di tuli' altpì r ardimento ’ 

, si' domerà. ^ ’ 

■Io non l’jfliHo, -ió ' no ’I pavento, 

M» l’ indegno perirà. . 

Gto. • 'Un geloso e reo tormento ^ 

Or t’itìvade e accieca... ah! trema! 

, "Il rimorso e lo spavento ■ 

La tua vita strazierà. 

Se il rivai per te fia spejito, 

Un altr’ alma il seguirà. . ’ 

me. Chi? 

Gto^. Due vittime farai! • • 

E dovunque te ne andrai * 

L’ ombra lor ti seguirà! 

Se tra il bnjo un fantasma vedrai 
Bianco, lieve... cbe geme e -'sospira,. 

Sarà Elvira * che mesta s’aggira,,., 

E U grida: io son morta per te. 

, Quando il Cielo è in tempesta più scuro 

b’ odi un’ombra affannosa, che freme,' 
Sarà Artur che t’incalza, ti preme, 

• Ti minaccia de’ morti il furor. 

Sic. ■ Se d’ Elvira il fantasma dolente 

M’ apparisce e m’ incalzi e s’ adiri , 

Le mie preci, i singultì, i sospiri 
• Mi sapranno ottenere mercè. 

^ Se r odiato fantasma d’ Arturo 

Sanguinoso sorgesse d’Averno, 
Ripiombarlo agli Abissi in eterno 
Lo farebbe il mio immenso furor. ' 

( Giorgio , dopo una pausa ,. lo abbraccia piartr 
. . ^ gendo / e con cretto paterno'. ) 

Già. Il duol che sì m’accora 

Vinca la tua bell’ anima. ' 
me. Han vinto le tue lagrime... •' 

Mira ho bagnato il. ciglio. > ,*■! ' • 
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Gw, 0^1 virlode onora 

' ' Chi ha sensi di pietà. " ■ ' 

Mia man non è ancor gelida 
Con te combatterà. 

Forse dell’alba al sorgere ' * 

L’ oste ci assalirà. ( eon mttlero, T 
ei VI Sara... 

Morrà, 

Sia voce di terror 
Anglia, vittoria, onor! 

Suoni la tromba , e intrepido 
Io poserò da forte. 

Bello e' afirontar la morte 
Gridando : Lealtà! 

Amor di gloria impavido 
Mieta i sanguigni allori,- 
Boi terga i bei sadori < . 

B i pianti la pietà. 

'Mmé <kl uBòndo ath. 


do* 

Rie. 

Gto. 

A 8. 










s 
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S'C E N A' P.’R-rM’A'.’' 

.in'.M Etili. • Gj 

Loggia in on giardino a!, boscheUOx) vìeioQ alla pasa 
4’J^lvipa: .qxii?sta casa:La leidiaestréLcon vetri 
assai trasparenti./ 


Da lontano sì vedonif^se'fn^re. alcune fortificdiìo- 
ni , ec. Il^ìorfio comMerd'.ad oscàrBrSi. Si leva 
un omgano,.e inchtr'e ^'jìittiTkpetJo'er^^ senion^i 
dentro le scene' e da lontanò alcuni ^rida 'd al' 
lavine ed un colpo' d arc'hìiugio. .Poco dopo com- 
parùce Arhiro avvolto iìi ùrt gYan ^mantello. A 
poco a poco esce la Luna: ‘La'.cciSd iìfternamen- 
te vedesi da varie tavipade ilìutifiinttta. 

S i i-.h] t r. l'.J 

on salvo, aldn sonrlsàlvo ! I.nàiei nemici. 
Fallirò il colpo , e mi "smarrir di traccia. 

Oh! terra mja;. aatala^.,^^ oh. l' prioio^ amore , 

Quant’ io vi sento e adoro I Ad ogni passo 
Mi balza il cop nel seno , e benedico 
Ogni tronco , ogni fronda ed ogni sasso. 

Oh ! come è dolce , oh>! come a un infelice , 
Dopo il misero qfrar di riva in riva , 

Toccar al fin la terra sua nativa, 

' Vedere ed abbracciar colei che in core 
Gli fu scolpita per la man d’ amore. 

( Vedesi trasparire tra le finestre del pa- 
lazzo Elv. vestila di bianco. Essa , non 
vista da Art . , trapassa sola e . cantando. 
La sua voce va perdendosi a mano a mano 
che essa internasi né suoi appartamenti. ) 
Elv. A una fonte afflitto e solo 
S’assideva un Trovator, 

E a sfogar l’immenso duolo i 

Sciolse un cantico d’amor. 

•k C 


I 
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Art. La mia canion d’ amore ! . . Ah ! Elvira , -ali ! El vita, 
Ove t’aggiri tu ?.i Nessun risponde.:. ' i.;',! 

A lo così io" cantava " 1... / 

Di queste selve tra ‘le dense fronde, 

E tu allor facevi eco al canto mio! 

Deh ! se ascoltasti l’ aiijproso canto. , . ' 

Odi quel d’ un afflitto, odi- il mio pianto. 

A una fonte afflitto e solo 
S’ d^sidcva un -Trovator. 

• Toccò l’arpa^ e suonò duolo; 

Sciolse, un canto , e fu dolor. 

Corre a valle, corre a. monte 
L’ infence pellegrin , 

Ma il dolor gli è sempre- a fronte , • 

Gli ò compagno nel cammin. 

Brama il Sole allor eh’ ò sera , 

Brama sera allor che è Sol, 

Gli par verno primavera , 

Ogni riso gli par duol. 

( Senlesi un sordo battere di tamburo entra 
le scene. ) 

' Qual suon... gente s’appressa. . • 

Coro /, Agli -spai di 

.. ( Sommessamente" entro le scene. ) 
li. Alle torri sarà. 

Tutti Si cercherà.,, non fuggirà. ■ •. 

Art. Ove ih'' ascondo. Ah! 1’ orde di Cro'ravello 
Son arioor di me .in traccia. Ad altro lato 

( Arturo si ritira y e védesi ùn'' drappello 
d Armigeri traversare 'il fondò della sce~ 
na ; appena e he sono passali f Arturo eéeè^ 
e guarda lor- dietro. ) • ■' ■ ‘ 

Vanno i furenti. Perchè mai non oso-ì 
Porre il piè dentro, le ladorate •soglie?}. 

Dire a Elvira ìDtbìo dttol, la fede huaf- 
Ah! no... perder potrei . 

Me stesso- e -lei.-' 7 — Tentiam 'HB<hrV' il canto 
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. Ì0L iDO £or»9 terrà^ fs al cqc k sooQaV'^ 

(Joasri fichiamo de'M di felici^ t?K 
.Quando oniti dicemmo! io t’amo., io t'amo! 
Cerca il sonno a notte scora 
L’infelice pellegrin , 

Sogna , e il desta la sciagura 
Che non cangia il suo destin.' 

Sempre egoali ha i luoghi e Tore 
L’ infelice Trovator. * - 
Solo, ahi solo allor che m’oore 
Trova posa nel dolor. 

S C E N A II. 

• Elvira, ed Arturo in disparte, 

( Si vede dietro le vetriate Elvira che ritor* 
na. Poi accostasi, e sentendosi questo ru^ 
more dalla parte del palazzo , Arturo si 
ritira. Elvira esce con un andare smar^ 
rito, poi si ferma quasi in atto di stare 
in ascolto. ) ' 

Elv, Fini... me lassai., oh! come dolce all’ alma 
Mi scendea quella voce... Oh Dio! finì!.. 

Mi parve.. Ahi! rimembranze! ahi! vani sogni! 
Ah! mio Arturo, ove sei? 

Art. A’ piedi tuoi , 

Elvira , ah I mi perdona I ( inginocchiandosi. ) 
Eh. Arturo ? è desso ! 

. . ^ Gettandosi nelle sue braccia. ) 

Sei pur tu?.. Or non m’inganni? 

Ari. Ingannarti?,, ah! no... giammai. 

Elv. Io vacillo... temo affanni. 

Art. - Non temer... sparirò i guai 
■ Ove a noi sorride amor. , 

Nel mirarti un solo istante' 

Io sospiro, e mi consolò ■ ’ 

D’ogni pianto « il’ ogni dnok > 

• ' 1 
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Eh. 


Ari. 

Eh. 


ÀrU 


Eh, 

Ari, 

Eh. 

Ari, 

Eh. 

Art. 


'ri 


Eh, 


Che provai JoDÌM ;'da te. • 

Ch’ ei provò Ipnjan da me,?.'. ’ 

( Dice il p9>ùno versa da sè stessa ^ e pre 
eisamente da pcrsqna che. Ita la mente con 
fusa per meste ricordanze. t), ' 

. I. tempo?., io rammenti. 

Far tre mesi... ' 

•' - .'A**- no: tre aeooli 

Di sospiri, e di tormenti;.. 

Pur tre secoli d’orrori 
Ti, chiamava ad ogni istante; 

Hicdi t O; Arlarp , mi coitola , 

E ‘rompeva ogni', parola 
Coi singulti del dolor I 
Deh! perdona... Ella era misera 
Prigioniera... abbandonata,'- * 

In periglio... 

E rhai tu amata? 

( Con rapidità appassionata. ì 
Io!., coler? ^ ' 

- IVòn è toa' sposa? 

Chi dir l’osa? . • • . ' 

^ In.il chiedo, Arlàro! .k 
Mi credevi sì speigiurol 
Da qnei dì ch’io ti mirai < ; 

Avvampai d’ nn solo ardore , 

Per te fido in fin che muore 
n mio core avvamperà. 

La mia vita ioi ti sacrai / 

Nella gioja,e,nel,dolore,,i,A 
£ la morte per amore,.,. ."i 
Cara e santa a me sarà 


As, 


( Oh parole d' amor ! lieta; son Jo ! ■ r \ 

Ei non l’amava adunque? Oh: Artor<rmio ! 

Da quel dì che a* te giurai >> >• 

Solo appresi avere il core, '• 

£ a te fido in«Br|ché jnaort 
* 


) 
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'A 2 


Art. 

Elv. 

Art. 

Eh. 

Art. 

Eh. 

Art. 

Eh. 


Art. 

Eh. 

Art. 


i ! 


Eh. 


Questo ctor 

La mìa vita'iovti- sétèirai 

NoHa lyinik 0 TM>i ' rtnlAI*l! 




. Nella giojk e nel dotorif 
s='s' "» E kk iimpté per 


t ■ *' ‘ 

• lOWk ) 


» ',;v.viìr> 

Cara ■fe lsaiita a me sarà'.' ' ' ' 

Si danno seambievolmente - Iti de 'sìra , e ti 
volgono al cielo. )- " ^ 

' Questo gènro’ sr ^uro e di fede 

Che . a ‘te alzìar^^ lo 'Motor d’ ogni affetto, 
Tu fiòfìgi^' dreièrah' diletto j 
Tu ‘ consola sventura ' ed- antoi* J 
Tua crudel dubMezza amara '’" 

Deportésti ^ , 6 “paga or sei ? 

Di, se a- te non èra cara ‘ ' 
f A cbe '‘mai* Seguir >eolei ' 
Or t’ infingi ,'' 0 ' ignori eli» ' 

Presso a morte...- ' » ‘‘‘‘ 

^uL ;/’r. .1 ‘t.i! i Chi ? favella. 

La Regina; v' " '' 'v 

La Regina?- ' ’ 

Un''- indqgio..’. e la meschina 

Su d’nn palco 'h morte orribile... 

!c E fia.yér? QuaMurae rapido 
Or batena al mio pensieri 
Dunque- m’ ami ? ' " ’ ' » 

,o o Mfi E' poi' temer 

Dunque 'Jrot» ? ‘ 

' •' Star teco ogtìór. 

Vieni fra le mie braccia/ V, ;,' ^ 

Amor , delizia e-* vita, ‘ 

Non mi 'sarai rapita' ' ‘ ' 

Or che' ti stringo al cor. 

Ansante , ogoor tremante ' 
c':-:' c Ti 'chiamo. v;"§“bgnér li bramo. . 

Vien jbinitri^ti^: '^iò'^ t’ amo '.’^ 

T’amo -d’ immènso àfflof/' • 

Caroi non àòo|)ftt<oIa «'‘ìt 


'5 


c» r- 


.V.\ 

.vV. 

,‘S '> 


ty 
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Gb’ esprima : il mio; ci)tìt«atai. / » V 

L* alma iclevap. mi' ‘sento u] 

In estasi d’axnor.. ' . 

- V )A Aò9aotei./'ogner,.tpeiDantte 
. A A. vTi’ chiamo r e te' sol bramosi 
• '>.". .0. : E .mille volte iò t’anio, < v. n 

•*' ''■•i-'v A te ripeto il cor. v 

( Eh, sì pone’ sul' core Iq rmm d’Ari. Ode- 
sì suon dì tamburo. ) ”r>:! " .\ ,v 

Art. Ancor di naovo qoasto .sugo. loófcsto. y\ 

I miei nemici! : ,X » \ 

( A quel suono 'Eh, comincia a vacillare. ) , 
Eh. Si, quel suon funesto: \\\ 

Io conosco quel sukm%.'^ma tu nón sai , y, \ 

Che più no ’l teina ornai I Nella mia stanza ' \ 
Squarciato ho il ve! di che s’ ornò sua testa... 
Calpestai le soé .pompeA.. ,edv all’:aarj)i^. r.V.r. ■' 
Con me tu ancora..; •>.'> \ 

Verrai a festa e a danze n;;, H ,oV> 
^ ci.'.'ii.'dh Dio! che dici?,. . 

( Art. sì TÌtìtw un passo i e la guarda Jis> 

' samente còn'ìèUUpoYe e spavento, ).v^ ’ 

Eh,, Cosi , corno, tu guaMi'/v , V\v 
Mi guajrdan, essi , ,e Istèmjep mah Oon .saoAOi 
Ilpivriar, il mio. riso.’,., il duoUvh’ affaiteodi> 

. f {^.Eh., si\ tocca la tesia te- il, ci^re;. ) 

Art.’ Oh' ti scuoti... tuv'.vaoeggi? \ < v> 

\ . Sentasi da parli oppóste, dentro, il l>&schet- 
to voci di Annigeri ediOo incoììiftxttildìosi si 
• > cambiano U metta di fazione. ) 

: Aho là! ' , 

' /'■s . . Fidata schiera. ;'.r?; .. A-v 
E E chi viva?,v ’sA '-A ^ ' 

^E ^ ■ T; Mia bandiera.. ' A .0, .è''' 

E Viva!^ :ir,- .t'-Mi ■■0 i»?!*'? ' 

’ Vival:n';r: ;rt c r.il u . ì ;:: r».'! 

Tutti ;:u. Vincerà! 


1,' !!' 


iii'i 
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Jrl. Yido : ^eì ò- fom iòraiiir 

Eltf. Ab tu Taui fug^itlbi 'ancor 

No; colei più Boii ^ avrà-f^^ 

( prerid'é ‘ p€i^ tnarW( ^£ Ivi f ‘ là guar 

da delirando. 'Essa gettasi' ai piedi di Art 
e. gli abbraccia le ginocchia. Egli vorreb 
tesi pure sciogliere da lei ; ‘ ma questa in 
felice si volge a gridar soccorso. )\ ' 

Ari. Vien. . 

Elv. l' T’arresti il mio doler. • vi 

Art. Taci... ' • ‘ 

Elo.^ ' 0 genti... ei vnol faggir ! ' } 

Art. Taci... 

Eh. Ajuto per pietà I ' * ' ", 

Art. ‘ • • Ah! . 

. se E N A HI. 

Eiecardo , Giorgio, Bruno , Armigeri con facce- 
le , Castellani e Castellane. ) i * ‘ * ‘ ' 

Qio. È qui Artnro ? " • .. • ' " ' . 

Eie. V :■ '! • ' ^ Arlnro? ,, . " 

TiUti ' - v‘ ' '- 7 '*'»Artnro! y 

( Art. che si avvede dèlia demenza: di Elv.. ^ 
resta impietrilo di dolore , guardandola itti- • 
moto', nè curandosi di tutto ciò- èhe’ àècn- 
/ dè' d'intorno a lui. Eh: è invece' stupidì- 
K ’-ia per quello che vede. Eie. , a cui fanno 
eco i Puritani , si “'avanza ad intimare 
'• la sentenza del parlamento. Alla' paiola 
i- Morte, vedesi che Ehi cangia di^aspetto , 
ed ogni suo moto ed atto palesa che que - , 
sto avvenimento tremendo 'produsse una ] 
commozione nel suo cervello ed un totale ' 
cangiamento intellettuale. )' i'i “ 

Eie. Ciavalier , ti colse il Nume *.' 

Punitor ùe’ tradimenti. : ' / 

Arm, Pera ucciso fra i tormenti " 

' . Chi tradiva il proprio (jnor! 


cdryG. 
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Qio. Dorme. 

Ob ìnfeHoel nn destÌQ rio 
A tal spiaggia or li gaìdòl 
Ii9e, Ann. Talbo Artur , la patria e Dìo 

Te alla morte condannò, 

Elv. Morte I 

Uomini A morte ? 

Donne ^ AJijj ferrori 

U^tm Dio raggiunge i traditor I 
Elv. Che ascoltai ? ‘ 

Donne f Si tramutò. ) 

( Le Donne, guardando Elv., e circondandola , 
osservano tutti i mutamenti che si mostra- 
no sulla sua Jisonomia. ) 

Si fe smorta... ed avvampò! ' 

Eie. Se avra senno... avra più lagrime 
Nel minar chi per lei muori 
( V edesi che Elv. in sua meìite ragiona, ma 
essa è come persona che svegliasi da lun- 
go sonno. Art. , dopo averla contemplata , 
e sentendo le espressioni amorose , le dice 
le sue parole con aff'elto immenso » e pren- 
dendole la mano. ) 


Gio 


Elvira 
Qual mai funerea 
Voce funesta 
Mi scuote e desta 
Dal mio martiri 
Io fui sì barbara. 

Lo trassi a morte; 
M’avrà consorte 
Nel suo morir 1 
Riccardo 
Quel suon funereo. 
Ch’apre una tomba. 
Cupo rimbomba, 


{ah) 

Arturo 

Gredeasi , misera ! 
Da me tradita. 
Traea la vita 
In tal martiri 
Or sfido i fulmmi , 
Disprezzo il fato , 
Se a lei da lato 
, Potrò morir ! 

Giorgio " 
Quel suon funereo 
Forai rimbomba 
Ke) son mi piomba . 
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M'infonde orror. M’agghiaccia il cor! 


La sorle orribile , 
Spense già l' ira , 

Mi affanna e inspira 
Pietà e dolor. 

Coro di Puritani 
Qael suon funereo , 
Ch’apre una tomba, 
Cupo rimbomba, 
Infonde orror. 

E Dio terribile: 

In sua vendetta 
Gli empj ei saetta, 
Sterminator ! 


Sol posso ,■* ahi Elisero! 
Tremar e fremere: 

Non ha. più lagrime " 
Il mio dolor. 

Coro di Donne . 

Quel suon funereo \ ì 

' Feral rimbomba, 

Al cor ci piomba, 

Gelar ci fa! * . - 

Par fra le lagrime 
Speme ci affida 
Che Dio ci arrida 
Di sua pietà! c 
( I Puritani\, tnoslraìidosi impazienti d' indu- 
giare , P esecuziane della sentenza , ' sono, 
trattenuti dalle Donne e da Giorgio. Ar- 
turo è sempre intorno ad Elvira'. ) 
Bru.Uom.M'io comanda ai figli suoi 

Che giustizia alfin si renda, 

JRie. Gio. Don. 

■ - Sol ferocia or parla in voi! . V 

La pietade Iddio v’apprenda! 

Deh I ritorna ai sensi tuoi ! 

Qual mi cade orribii benda. 

Oh mia Elvira !.. " -V 

, E vivi .ancori.. • * 
Teco^ io sono... j > ' 

I Ah! il tuo perdono 
Per me a morte, o Arturo inio..; 

. Di tua sorte il reo son io^ i >■ “ 

-^t. Elv. Un amplesso. 

^ Avvampo e fremo!*) 

jo J^c. Donne ( Io gelo e, tremo! ) 

fi- Elv.^ Un addio! L-.- ’ ' 

Uomini , ( Ah! fia. ,, * * . , . 

Exo. Rie, Donne , (.Oh Dio! * v.. 


Art. 

Elv. 

Art. 

Elv. 

Art. 

Elv. 

Art. 
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Uomtrfg Cada, alpn J’ oltricé spada 

Sovra il capo al traditori 
Art. Arrestatoi.': vi scostate! 

• ' Paventate il mio furor; ’ 

'Ella. è tremante. 

Ella è spirante: 

' Anime' perfide, ‘ .'v ' \ 

' - • Sorde a pietà f ’ 

Un solo istante ■ i 
L’ ire àfifrenate , . ». . 

Poi vi saziate 
- Di- crudeltà. 

Puritani 1 . hh vendetti» én i ribaldii • 

Sì, vendetta r : 

( Alt improvviso tutti^ si, fer^nano , perché 
di (tomo da caccia; varj 
Armigeri Puritg/ni .(tsconò ad esplorare > 
€ tornano guidando un Messaggiero. Que^ 
sti reca una lettera a Giorgio, cheincom^ 
pagnia di Ritarda ;J.a scorre: entrambi 
SI volgono ai circostanti con faccia fi" 
dente. ) 


Tutti 

Donne 


Tutti 

Gio. 


, Snon d’araldi? 

E un messaggio. 

' / Un divin raffffio 

Esploriàm. ^ 

Che mai sarà ? 

Esultate , ah ! sì , esultate : 

Già i Stuardi or vinti sono. 

La dolce aura del perdono , 

Ogni cor respirerà. 

Rie. Pur. A Cromvello ònore^e gloria! 

La vittoria - il guiderà. 

Dall’ angoscia al gaudio estremo 
Elv, Art. Par quest’ alma al Ciel rapita j 
Ben so dir che sia la vita 
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Or che amor mi fa. 


Coro Siate liete alme amorose 

Qnal d’ amor foste dolenti : 
Longbi di per voi ridenti 
Qnest’ istante segnerà.. 

Blv. Art. Ah ! sento , ’ mio bell’ angelo , 

. Che poca è intiera V anima 

> ' Per esultar nel giubilo 

Che amor ci donerà. 

Benedirò le .lagrime, ^ 

L’ ansia, i sospir’ , ì gemiti; 
Vaiieggerò, nel palpito 
D’ un’ ebbra voluttà . - 

Amor , pietoso e tenero, . 

'> ' .* Coronerà m • giubilo ’ ' . 

L’ ansia; i sospir’ i i palpiti , ' 
' Pi tanta fedeltà. 

• ' ' , ... .. . 


■V 
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